Sulle vie crucis del nostro mondo, con la croce di Cristo
CANTO – SIGNORE ASCOLTA

Rit: Signore ascolta, Padre perdona, fa che vediamo il tuo amore.
A Te guardiamo, Redentore nostro,

da Te speriamo gioia di salvezza,

fa che troviamo grazia di perdono.

Ti confessiamo ogni nostra colpa,

riconosciamo ogni nostro errore

e ti preghiamo: “dona il tuo perdono”.

Introduzione alla Via crucis

«In preghiera, con animo raccolto e commosso, percorriamo il cammino della Croce. Con Gesù saliamo al Calvario e meditiamo sulla sua sofferenza, riscoprendo quanto profondo sia l’amore che Egli ha avuto e ha per noi. Ma in questo momento non vogliamo limitarci ad una compassione dettata solo dal nostro debole sentimento; vogliamo piuttosto sentirci partecipi della sofferenza di Gesù, vogliamo accompagnare il nostro Maestro condividendo la sua Passione nella nostra vita, nella vita della Chiesa, per la vita del mondo, poiché sappiamo che proprio nella Croce del Signore, nell’amore senza limiti, che dona tutto se stesso, sta la sorgente della grazia, della liberazione, della pace, della salvezza» (Benedetto XVI).

I stazione - Gesù è condannato a morte

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

Disse Gesù: «Non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo che è in voi e che avete da Dio, e che non appartenete a voi stessi? Infatti siete stati comprati a caro prezzo. Glorificate dunque Dio nel vostro corpo!» (1 Corinti 6,19-20).
Mi chiamo Michela, sono una ragazza nigeriana, una condannata a morte. Siccome non accettavo di prostituirmi, mi hanno chiusa due mesi in una cantina buia a pane e acqua. Ricordo l'odore, la muffa. Poi mi hanno portata sulla strada e stavano sempre in macchina dietro di me a controllare, così ho dovuto iniziare. Mi ricorderò sempre il primo cliente, un uomo di circa 80 anni, o forse 70, insomma, non so, io ne avevo 17 e lo vedevo anziano. Aveva due figlie e mi chiedeva di fare cose schifose, in auto aveva il passeggino. Tutte le notti il tormento durava fino all'alba, a casa non poteva tornare con meno di mille euro, pena un massacro, li accontentavo uno dietro l'altro nelle loro auto, ognuno durava un quarto d'ora e pagava 35 euro. Nessuno disposto a qualche minuto di pietà? A parlare o magari ascoltare? No, ai clienti interessa esclusivamente il sesso, per loro sei meno di un cane. Nessuno può vivere con i miei ricordi. É sufficiente che chiuda gli occhi perché mi ritornino in mente gli orrori subiti. E tutti i giorni e tutte le notti si ripete lo stesso calvario. É una tortura. Qualcuno mi aiuti a farla finita! Io non ho più la forza di farlo. Buon Dio! Vorrei solo un attimo di respiro. Farla finita con questo mondo: partire, partire, soltanto partire.

Signore Gesù, che hai salvato l'adultera e cambiato il cuore della Samaritana, non smettere di vegliare sulle donne, sulla loro dignità, lenisci il dolore causato dalle violenze che subiscono ancora così frequentemente. Ma ti preghiamo anche per tutti quegli uomini buoni che le difendono, come don Oreste Benzi per il quale è aperta la causa di beatificazione, e per tutti quegli uomini cattivi perché insicuri o perché educati con una concezione sbagliata della donna e del suo corpo. Perché trovino chi possa indicare loro un cammino di redenzione e di maturazione che li faccia sentire veri uomini.    

Padre nostro...

II stazione - Gesù è caricato della croce

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

«Condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: "Salve, re dei Giudei!". E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo» (Matteo 27,27-31).

Calci, pugni, minacce e insulti. E poi ancora, persone lasciate in fila nude, lungo i corridoi, uomini e donne insieme, o anche nei cortili per essere lavati con la pompa dell'acqua e asciugati con lo stesso asciugamano o anche con degli stracci. Giovani o adulti messi a dormire senza lenzuola o in materassini da palestra perché più facili da pulire dati i problemi di incontinenza. Erano trattati come in un lager. Ma non di un lager si tratta, bensì di una casa di cura per persone con disabilità. Al posto delle SS, infermieri e Oss, molti dei quali ora sono indagati dopo i video raccolti dalle microcamere piazzate dall'Arma. Storie simili arrivano da tutta Italia. 
Signore Gesù, che ti sei caricato della croce e hai lasciato che la tua dignità venisse calpestata per salvare l'uomo dal suo peccato, sostieni tutti gli operatori sociali che attraverso il loro lavoro entrano ogni giorno nelle case e nella vita di persone malate, con disabilità, o semplicemente anziane o afflitte da altri problemi. Ma aiuta anche ciascuno di noi, a guardare negli occhi da uomo a uomo e da donna a donna, tutte le persone, per essere testimoni di rispetto e dignità e strenui oppositori della cultura dello scarto e dell’indifferenza.  
Padre nostro...
III stazione - Gesù cade la prima volta

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

«Io sono l'uomo che ha provato la miseria sotto la sferza della sua ira. Egli mi ha guidato, mi ha fatto camminare nelle tenebre e non nella luce. Ha sbarrato le mie vie con blocchi di pietra, ha ostruito i miei sentieri. Mi ha spezzato con la sabbia i denti, mi ha steso nella polvere» (Lamentazioni 3, 1-2.9.16).

I telegiornali ci parlano spesso di cadute. Cadute anche rovinose. Ma tutte cadute apparentemente senza polvere; si parla «solo» di miliardi bruciati. Sì, le cadute che fanno davvero notizia oggi sono quelle degli indici di Borsa. Le si annuncia con l'angoscia di chi si sente sull'orlo del precipizio, si impongono in testa alle scalette dei tg. Ci invitano a esultare tutti per un «rimbalzo» che a volte si manifesta con risalite vertiginose. Salvo poi - però - ricominciare presto con una nuova caduta. In questi mesi in Italia l'abbiamo capito: c'è chi ha perso molto in questo gioco. Chi per terra ci è finito davvero. E allora - forse - è il tempo di cambiare, di provare a interrogarsi un po' più a fondo su che cosa voglia dire davvero cadere e rialzarsi.

Signore Gesù, tu hai sperimentato il sapore della polvere.  Le tue cadute non erano quelle di chi insegue l'impossibile.  Erano piuttosto quelle di chi - anche oggi - cade sotto il peso dell'egoismo degli altri.  Quelle di chi paga le conseguenze di un'economia costruita sul divario sempre più grande tra ricchi e poveri.  Signore, insegnaci almeno a imparare qualcosa da queste nostre cadute virtuali. Facci capire che sotto le curve e le cifre c'è sempre la terra. Dura e polverosa, quando l'avidità degli uomini trasforma in una pietraia il giardino dell'Eden.

Padre nostro...

IV stazione - Gesù incontra sua madre

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

«Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: "Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli"» (Luca 23, 27-28).
Chi sono i nostri figli? E su quali piangiamo davvero? È passato dall'Italia un premio Nobel, in questi giorni. È passato da Milano e ci ha provocato Kailash Satyarthi, indiano, insignito nel 2014 del premio Nobel per la pace per il suo impegno in favore dei bambini schiavi. Ne ha riscattati oltre 83 mila in trent'anni. Ma qui tra noi ci ha provocato rilanciando un dato diffuso la settimana scorsa dall'Europol: quello sui 5 mila minori immigrati di cui si sono perse le tracce in Italia negli ultimi due anni. Possibili vittime dei tanti volti della tratta degli esseri umani - prostituzione, criminalità, lavoro forzato, traffico di organi... - i nomi veri della schiavitù di oggi. «Di chi sono figli? - ci ha chiesto Satyarthi -. Possiamo davvero fare finta che non siano anche figli nostri?».

Signore Gesù, stai vicino a questi figli nascosti in mille angoli delle nostre città che preferiamo non vedere.  Tanti di loro stanno salendo con Te la strada del Calvario.  Stendi la tua mano su di loro, accarezzali con la tua tenerezza in questa rotta crudele che li ha fatti diventare grandi troppo in fretta.  Ma soprattutto tocca il nostro cuore: fa che li sentiamo davvero nostri figli, scuotici dalla nostra indifferenza.  Forse così torneremo a sentirci davvero figli dell'unico Padre.

Padre nostro...

V stazione - Gesù è aiutato dal Cireneo

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

«Piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti, gli uni verso gli altri» (Romani 12,15-16).

Ma quanto è difficile avere gli stessi sentimenti di Laura Paoletti, la mamma 32enne di cui si sono celebrati i funerali nel Duomo di Recanati. I suoi e insieme quelli del piccolo Giosuè, 6 anni, che lei stessa aveva ucciso con il fucile da caccia del padre prima di spararsi. Sentimenti tragici, un abisso di dolore per noi incomprensibile. Laura, pare, non accettava di dover dividere il piccolo con Lorenzo Lucaroni, papà del bambino, da cui si era separata dopo sette anni di convivenza.

Vergine Maria, che hai avuto il coraggio di scrutare il volto del tuo figlio sul Calvario e di assistere alla sua agonia ai piedi della croce, non permettere mai che egoismo e presunti diritti abbiano la meglio sui legami di bene su cui si fondano le nostre famiglie.

Ispira a tutti coloro che hanno responsabilità di governo la capacità e la volontà di pensare e realizzare vere politiche a sostegno delle famiglie, perché quanto prima alle sempre possibili difficoltà relazionali non si aggiunga più il peso di una burocrazia a tratti snervante, di un fisco ingiusto e di mancati servizi.

Padre nostro....

VI stazione - La Veronica asciuga il volto di Gesù

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

«Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui diletto.

Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima.

Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti» (Isaia 53, 2-5).
Gesù, il Dio-Uomo, non è un Dio che si presenta in forma umana. Avrebbe ben potuto creare un essere umano dal nulla: ma non sarebbe stata l'incarnazione. Per farsi uomo, ha voluto crescere nel grembo di una donna, prendere da lei una carne fatta di storia biologica, di infiniti antenati che in una catena di vita trasmettono geni, educazione, tenerezza. Ci ha mostrato che la gestazione non è "prima" della storia di un essere umano, ma ne è integrante: senza il grembo di Maria, non sarebbe stato realmente uomo.

Ti preghiamo, o Signore, per gli esseri umani la cui identità è lacerata e sofferta perché non hanno potuto conoscere, per vari motivi, i propri genitori biologici. Ti preghiamo per le donne che sono sfruttate per la compravendita di gameti o per la maternità surrogata. Ti preghiamo per chi considera i figli un bene da acquistare e non un dono da accogliere e una vita da donare.

Padre nostro...

VII stazione - Gesù cade la seconda volta

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

Disse Gesù un giorno: «Per questo io vi dico: Non datevi pensiero per la vostra vita, di quello che mangerete; né per il vostro corpo, come lo vestirete. La vita vale più del cibo e il corpo più del vestito... Non cercate perciò che cosa mangerete e berrete, e non state con l'animo in ansia: di tutte queste cose si preoccupa la gente del mondo; ma il Padre vostro sa che ne avete bisogno. Cercate piuttosto il regno di Dio, e queste cose vi saranno date in aggiunta» (Luca 12, 22.29-31).

«Mi alzo alla mattina e il primo pensiero è quello di andare a giocare alle slot machine. Quando sento la musica e il rumore dei soldi mentre entrano nel ventre dell’apparecchio, già so se vincerò oppure no. È il gesto a sedurmi, non la vincita. Sono qui per guarire, ma non so se guarirò, non posso garantirlo. È troppo forte il richiamo. Non ci si accorge di essere malati, eppure il gioco è una malattia». Dati dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di stato parlano di 15 milioni di giocatori abituali. L’industria dell’azzardo è la terza del paese con un giro di affari pari al 3 per cento del Pil nazionale, 5 mila aziende, 120 mila addetti, 400 mila slot machine.
Ti preghiamo, o Signore, per tutte le vittime del gioco. Soprattutto di coloro che sopraffatti dalle paure, non credono di poterne uscire. Abbiamo smarrito il senso della provvidenza, tutto è diventato commercio, guadagno, merce di scambio. Converti il cuore di chi guadagna sulle spalle delle tante famiglie che versano lacrime per una dipendenza nascosta.  

Padre nostro...

VIII stazione - Gesù incontra le pie donne
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

Seguiva Gesù una grande moltitudine di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli» (Luca 23, 27-28). 

Nascite in caduta libera in Italia: nel 2015 sono state 488mila, 8 per mille residenti, quindicimila in meno rispetto al 2014, toccando il minimo storico dalla nascita dello Stato Italiano. Il numero dei figli medi per donna, è di 1,35 al 2015 che si conferma il quinto anno consecutivo di riduzione della fecondità. L’età media delle donne al momento del parto è salita a 31,6 anni.

Ti preghiamo, o Signore, per le coppie che non possono avere bambini e li sognerebbero: benedicile con la fecondità del corpo e con lo spalancarsi dello spirito a tutte le forme di genitorialità. Ti preghiamo per chi ha perduto un figlio: accarezza il dolore più grande con la compassione di un Dio che è passato dalla stessa esperienza. Ti preghiamo per chi non ha il coraggio di accogliere la vita nel donarsi dell'atto d'amore, e in particolare per chi vuole sopprimere la vita già presente in un grembo: abbi pietà di chi compie il male e consola i rimorsi più nascosti. Rendi la nostra società più attenta alla vita, più accogliente e capace di sostenere la famiglia, le sue difficoltà, le sue speranze, i suoi compiti fondamentali.

Padre nostro...

IX stazione - Gesù cade la terza volta

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

«C'era un uomo ricco, che vestiva di porpora e di bisso e tutti i giorni banchettava lautamente. Un mendicante, di nome Lazzaro, giaceva alla sua porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi di quello che cadeva dalla mensa del ricco. Perfino i cani venivano a leccare le sue piaghe. Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli nel seno di Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto» (Lc 16,19-22). 

Sono più di 7 milioni gli italiani poveri. Di questi, rivela l’Istat, oltre 4 milioni vivono in condizioni di povertà assoluta, non possono cioè permettersi di acquistare il minimo indispensabile per vivere. 

Come il ricco mangione, ci siamo chiusi nel nostro egoismo, nel godimento dei doni ricevuti gratuitamente fin dalla nascita (e prima ancora!) e vogliamo spadroneggiare su tutti e su tutto. È questo egoismo che non solo ci impedisce di capire il mondo e Dio, ma ci porta a distruggere tutto!

Padre nostro...

X stazione - Gesù è spogliato delle vesti

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

«Gli anni della nostra vita sono settanta, ottanta per i più robusti, ma quasi tutti sono fatica, dolore; passano presto e noi ci dileguiamo» (Sal 90 [89], 10).

Gli ultimi casi a Moncalieri: li hanno trovati nelle loro case soli, malati e spaventati mentre i parenti, che sono stati denunciati, si godevano le vacanze. Sono tanti gli anziani che vivono nella solitudine, come la signora Marisa, 84 anni, vedova da più di 20: “Al mattino vado a messa, almeno trovo un po’ di compagnia ma dopo sono sola tutto il giorno. Mia figlia, abita nello stesso condominio ma dice che ha tante cose da fare, così i miei nipoti. Per fortuna che c’è Radio Maria che mi fa compagnia. I volontari della parrocchia mi vengono a trovare e mi portano la comunione quando non riesco ad uscire. Quando si è anziani, si perde la dignità, si è spogliati di tutto, perché non servi più a niente”. 
Signore Gesù, nella società dei perfetti non c’è spazio per coloro che si trovano nella vecchiaia. Ti affidiamo tutti coloro che si prodigano per alleviare le tremende solitudini di molti anziani, accompagna e sostieni i famigliari, che con dignità e vero spirito cristiano, sostengono i loro cari. 
Padre nostro...

XI stazione - Gesù è crocifisso

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

«I soldati presero le vesti di Gesù, ne fecero quattro parti - una per ciascun soldato - e la tunica. Ma quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: "Non stracciamola, ma tiriamola a sorte a chi tocca". Così si compiva la Scrittura, che dice: 
"Si sono divisi tra loro le mie vesti e sulla mia tunica hanno gettato la sorte"... E i soldati fecero così» (Gv 19,23-24).

La Siria è la nazione dimenticata, lasciata a sé stessa. Ascoltiamo la testimonianza di Mons. Samir Nassar, arcivescovo maronita di Damasco: «Ci sono già 12 milioni di rifugiati siriani e il numero sembra destinato a crescere ancora. Nella logica paradossale del Vangelo, nella sapienza della Croce, rivelata solo ai piccoli, in quella debolezza che, come dice san Paolo, diventa forza, la violenza che da cinque anni lacera la Siria è divenuta fonte e generatrice di misericordia, per famiglie, preti di ogni confessione, consacrati. La nostra missione sotto le bombe continua ed è segno di una fede martirizzata che si rifiuta di morire».
Signore Gesù, dacci la forza di gridare: basta!  Dacci la forza di invocare giustizia per chi non ha più neanche lacrime da versare.  Dacci la forza di denunciare chi, senza danno, continua ad alimentare con la vendita di armi questa macchina di morte.  Rendici capaci di non trastullarci con un nemico facile, costruito snocciolando le nostre granitiche certezze. Insegnaci piuttosto a farci carico delle sofferenze di tutti, che in un conflitto non stanno mai da una parte sola della barricata.

Solo così potremo essere davvero testimoni di pace e di riconciliazione.

Padre nostro...
XII stazione - Gesù muore sulla croce

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

(ci mettiamo in ginocchio)
Un giorno Gesù disse: «Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato. Quando sarete perseguitati in una città, fuggite in un’altra; in verità io vi dico: non avrete finito di percorrere le città d’Israele, prima che venga il Figlio dell’uomo. Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli» (Matteo 10, 22-23; 32-33). 

Nella notte fra il 6 e il 7 agosto del 2014 iniziava il drammatico esodo dei cristiani iracheni dalla Piana di Ninive: 120mila uomini, donne, bambini sono stati costretti ad abbandonare le loro case, in fretta e furia, sotto la minaccia dei miliziani del Califfato. Un vero e proprio esodo: senza nulla, con temperature di 40/50 gradi.

Preghiera silenziosa. 
Canto – Nella memoria (P. Sequeri)

Nella memoria di questa Passione noi ti chiediamo

perdono, Signore, per ogni volta che abbiamo

lasciato il tuo fratello morire da solo.

Noi ti preghiamo, Uomo della croce, 

Figlio e fratello,

noi speriamo in te!   (2 volte)

Nella memoria di questa tua morte

noi ti chiediamo coraggio, Signore,

per ogni volta che il dono d'amore

ci chiederà di soffrire da soli.

Padre nostro.

XIII stazione - Gesù è deposto dalla croce

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

«Venuti però da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati gli colpì il fianco con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera e egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si adempisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto» (Giovanni 19,33-39).
«Mi chiamo Simone e ho 24 anni. Dopo la terza media ho frequentato una scuola professionale. Ho lavorato in alcune aziende per due anni. Poi con la crisi non sono più riuscito a trovare lavoro. Ho frequentato dei corsi di specializzazione con stage nelle aziende. In queste imprese invece di seguire il programma di studio e quindi svolgere un'attività lavorativa connessa, mi hanno sempre fatto fare produzione di parti per circa 3 o 4 settimane. Ma alla fine, un'altra persona prendeva il mio posto come stagista. Non mi hanno nemmeno dato 50€ di rimborso benzina».
"Oggi, nel mondo del lavoro, ma in ogni ambiente, è urgente educare a percorrere la strada, luminosa e impegnativa, dell'onestà, fuggendo le scorciatoie dei favoritismi e delle raccomandazioni" (papa Francesco). La nostra preghiera si fa accorata per il mondo giovanile, i nuovi esclusi dal mondo del lavoro, sono anch’essi senza dignità.  
Padre nostro...

XIV stazione - Gesù è deposto nel sepolcro

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

«Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino vi era un sepolcro nuovo, in cui nessuno era stato ancora deposto. Là deposero Gesù» (Giovanni 19,41-42).
È l'atto conclusivo di ogni via crucis la deposizione del corpo di Gesù nel sepolcro. Eppure, tra le sofferenze del mondo di oggi, ci sono anche vie crucis costrette a fermarsi prima. Costrette a piangere su corpi svaniti nel nulla e che tali rimangono. È il dramma dei desaparecidos, le persone portate via all'improvviso e mai più ritrovate. 
Nella memoria di molti resta il caso dell'Argentina. Ma oggi c'è un altro Paese dove il fenomeno ha assunto proporzioni spaventose: il Messico, il Paese visitato da papa Francesco. Paese cattolicissimo eppure devastato da una guerra tra bande che ha seminato morte persino all'interno di un carcere. Secondo i dati ufficiali (certamente sottostimati) in Messico tra il 2006 e oggi sono 27.000 le persone scomparse nel nulla. Senza nemmeno una tomba sulla quale i loro cari possono piangere.

O Padre, accogli nel tuo Regno questi tuoi figli e dona conforto ai loro cari.  Tocca il cuore di chi - in nome di una ricchezza disonesta - non solo calpesta il dono della vita, ma lo annienta fino al punto di cancellarne ogni traccia.  Scuoti le autorità civili, troppo spesso pavide o colluse di fronte a queste tragedie. 

Padre nostro...

Preghiera finale: Tu ci sei necessario, o Cristo (Paolo VI)
Tu ci sei necessario, Cristo, unico mediatore,

per entrare in comunione con Dio Padre

per diventare come te, unico Figlio,

suoi figli adottivi,

per essere rigenerati nello Spirito Santo.

Tu ci sei necessario, solo Verbo,

maestro delle verità recondite e indispensabili della vita,

per conoscere il nostro essere e il nostro destino,

e la via per conseguirlo.

Segue...

Tu ci sei necessario, Redentore nostro,

per scoprire la nostra miseria morale e per guarirla;

per avere il concetto del bene e del male

e la speranza della santità;

per deplorare i nostri peccati

e averne il perdono.

Tu ci sei necessario,

fratello primogenito del genere umano,

per ritrovare le ragioni vere

della fraternità fra gli uomini,

i fondamenti della giustizia, i tesori della carità,

il bene sommo della pace.

Tu ci sei necessario, grande paziente dei nostri dolori,

per conoscere il senso della sofferenza

e dare ad essa un valore di riparazione e di redenzione.

Tu ci sei necessario, o vincitore della morte,

per liberarci dalla disperazione e dalla negazione

e avere la certezza che non tradisce in eterno.

Tu ci sei necessario, Cristo, Signore, Dio con noi,

per imparare l'amore vero e camminare,

nella gioia e nella forza della tua carità,

sulla nostra via faticosa,

sino all'incontro finale

con te amato, con te atteso,

con te benedetto nei secoli. Amen. 
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